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Ger 20, 10-13; Sal.68; Rm 5, 12-15; Mt 10, 26-33

La Parola del Signore
…è ascoltata

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: “Non abbia te paura degli uomini, poiché nulla vi è di nascosto che non
sarà svelato né di segreto che non sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quello
che ascoltate all’orecchio voi annunciatelo dal le terrazze. E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non
hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima
e il corpo. Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere
del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di
molti passeri! Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è
nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli”.

…è meditata
La venuta di Gesù ha rivoluzionato il divenire della storia, ha cambiato le prospettive relazionali: la felicità non
viene dall’avere, dal chiudersi dentro le prigioni del lusso e dell’avarizia … “che farò, poiché non ho dove riporre i
miei raccolti? … Farò così: demolirò i miei magazzini e ne costruirò di più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i
miei beni” (Lc 12,17-18), ma nel dare, donarsi, “uscendo fuori”, aprendosi per accogliere l’altro. In questa apertura
verso l’altro e per il bene di tutti l’umanità si rigenera. Per fare ciò Gesù ci incoraggia:
“Non abbiate paura…”. Ci sprona ad uscire fuori dalle comode tane dell’egoismo e dell’autoreferenzialismo; ci
esorta a non cedere alle logiche illusorie dell’esercizio del potere, anche nelle piccole forme, ma di essere portatori di
speranza e vita nuova, quella che ci è stata donata, una volta per tutte, da Gesù Risorto, anche se questo dovesse
costare la vita stessa, sicuri che Egli ci sostiene e ci protegge da ogni avversità: “Non abbiate dunque paura: voi
valete più di molti passeri!”. Questa parola è rivolta a tutte quelle persone e a quelle famiglie che piegate dalle
sofferenze e dall’indifferenza non trovano la forza di uscire fuori dall’oscurità di tali condizioni. Ma è rivolta anche a
coloro che si ostinano a vivere nell’oscurità di una vita disordinata, senza riuscire a uscirne fuori. Ad ognuno di noi il
compito di muovere i primi passi verso ogni situazione di bisogno, riconoscendo negli ultimi il volto di Gesù; di
essere, insieme, Chiesa in uscita, che annuncia con coraggio il Vangelo della vita, portatori di luce e di speranza,
nelle nostre case, nelle nostre comunità, in ogni luogo del quotidiano, con la gioia, l’audacia e la fierezza di essere
figli amati dal Padre.

…è pregata
Dio di infinita bontà, ti lodo e ti benedico perché non ci
lasci mai soli, ci sostieni, ti prendi cura di noi e ci dai il
coraggio di uscire fuori dalle nostre posizioni comode,

per annunciare il tuo regno di luce. Amen.

…mi impegna
Farò in modo di essere motivo di gioia in famiglia, proponendo di vivere insieme un momento di preghiera, grati e
certi che Gesù non abbandona.


